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FONDATO NEL 1945

I
l crollo della Lega
alle elezioni del 25
settembre (-9 per
cento rispetto alle

politiche, -25,5 per
cento sulle europee,
persi 3 milioni e 200
mila voti sul 2018 e 6,7
milioni sul ’19) spinge
Matteo Salvini a correre
ai ripari.

Il Viminale, che è stato
la chiave leghista per
ottenere il successo
elettorale del 2019 (a
spese di un elettorato
pentastellato che il M5s
non era in grado di
tenere e che per circa
metà era fatto di ex di
centrodestra fuggiti
dalla Casa delle libertà
nel 2013-’18), è l’unica
carta che il capo leghista
può giocare per
recuperare voti in vista
del prossimo
appuntamento
importante: le elezioni
europee in calendario
nel 2024. A sua
disposizione ha un anno
e mezzo per farcela.
CONTINUA A PAGINA 7

All’assemblea di Confindustria Brescia
il presidente Beretta lancia un chiaro messaggio:
«Al nuovo Governo chiediamo interventi concreti
per chi lavora e produce, a partire dalle bollette»

FUTURA EXPO

L’Agenda degli industriali:
«L’energia diventi priorità»

� Dopo ore di angoscia sull’al-
to Garda, in nottata è stato tro-
vato morto il sub di origine po-
lacca, che non era riemerso da
un’immersione. L’allarme era
stato lanciato dalla moglie in-
torno alle 20. A PAGINA 23

La vittima, un polacco,
non è riemersa
da un’immersione
nel Garda. L’allarme
lanciato dalla moglie

Cittadella innovazione, tram, turismo 4.0: il futuro è quiGDB
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� Il lavoro e l’impresa vanno
rimessi al centro dell’agenda
digoverno, insiemeallapoliti-
ca energetica, per tutelare il
tessuto sociale. Il sistema eco-
nomicoele istituzionidevono
marciare uniti, perciò serve
un governo stabile «con mini-
stri competenti». Così ieri si è
espresso il presidente Franco

Gussalli Beretta all’assemblea
generalediConfindustriaBre-
scia, riunita al Palaleonessa.
Sede non casuale, a due passi
da Futura Expo, per l’annuale
appuntamento degli impren-
ditori. Le imprese - ha sottoli-
neato - «devono poter pro-
grammare l’attività in tempi
certi e veloci». A PAGINA 8 E 9

Sos imprese

Revisione Strage:
per Tramonte
è l’ora del verdetto

InCorted’appello. Il pg Guido Rispoli, Tramonte nel monitor

L’accusa sostiene che le nuove
prove non dimostrano la sua
innocenza. Oggi si decide A PAGINA 17

Ritrovato senza vita
un sub disperso a Limone

Brescia scommette sulla sostenibilità. L’ultima giornata di Futura Expo ha
visto la presentazione di progetti «green» legati al turismo, allamobilità
e all’innovazione. Uno studio dell’Università di Brescia aiuterà ad

elaborare un piano strategico con gli operatori del turismo per un salto qualitativo
della proposta. Venti aziende sono invece pronte a finanziare la Cittadella
dell’Innovazione. E la Loggia lancia il tram: lavori dal 2024. A PAGINA 10-14

� Non riusciva a pronunciare
la formula per il conferimento
della cittadinanza e così il sin-
daco gliel’ha negata: «Un gesto
doveroso». A PAGINA 20

Non sa leggere il giuramento
Il sindaco nega la cittadinanza

Municipio.Qui è avvenuto l’episodio

Il caso a Pontoglio:
è stata rimandata
a casa una donna
di origine indiana
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� La situazione è complessa,
difficile, ma non drammatica.
Il 2022 potrebbe essere ancora
un anno positivo. Dagli effetti
del caro bollette, dice Stefano
Barrese, responsabile Divisio-
ne Banca dei territori Intesa
Sanpaolo, «si esce come fatto
con il Covid: dando liquidità e
sostenendo le aziende, salva-

guardando il potere di acqui-
sto dei cittadini». La preoccu-
pazione maggiore non riguar-
da direttamente le imprese,
che possono «registraremargi-
ni uguali o ridotti rispetto al
2021, ma le famiglie». La crisi
della domanda avrebbe effetti
negativi a cascata.

Barrese, ospite dell’assem-
blea di Confindustria, rivela
un dato: negli ultimi due anni
e nove mesi, Intesa ha erogato
75 miliardi per investimenti.

«La nostra industria ha dimo-
strato una grande resilienza»,
sottolinea. La crisi del 2008 ha
aumentato la nostra vocazio-
ne all’export. Non solo. Le age-
volazioni di Industria 4.0 han-
no avuto come conseguenza
«l’aumento della qualità e del-
la produttività» del nostro si-
stema produttivo, che compe-
te con quello tedesco. Il vero
problema dell’Italia, oltre gli
scenari attuali, è il peso gravo-
so del debito pubblico. «Frena
il nostro Paese», puntualizza
Barrese. Che fa notare come lo
Stato abbia beni immobili per
400 miliardi. Da poter vende-
re. Un bell’incasso per ridurre
il debito. // E. MIR.

� L’energia primadi tutto.Pri-
madi ogni FlatTax e dellepen-
sioni. Gli industriali bresciani
hanno chiare le urgenze da
mettere nell’agenda del nuo-
vo governo: salvare il sistema
industriale da quella che viene
considerata la «pandemia del-
la crisi energetica». «Figlia an-
che di un’Europa incapace di
decidere sul price cap. E che
non sembra fare nulla perchè
nessunoresti indietro - dichia-
ra il past president Giuseppe
Pasini -. In questa Europa non
mi ci ritrovo, non è coerente la
mossa della Germania che ha
varato un piano d’azione da
200 miliardi. Lo scorso anno
l’energia pesava per il 20% sui
costiproduttivi deglienergivo-
ri: oggi siamo al 40%, poi c’è
l’incrementodelle materie pri-
me. La situazione è insosteni-
bile. Prevedo un 2023 molto
difficile».

Basta sprechi, basta bonus. A
Pasini fa eco il past president
AldoBonomi: «Vengonoalpet-
tinei nodidi decenni dimalgo-
verno: il Paese ha continuato a
indebitarsi senza riuscire a
mettere i conti in regola. La
Germania hastanziato 200mi-
lioni perchè se lo può permet-
tere-Bonomièunfiumeinpie-

na -. Il momento è difficile,
molte aziende sono a rischio:
al nuovo governo chiediamo
di metterci nelle condizioni di
essere ancora competitivi. Ba-
sta con le mancette, basta con
i bonus: le priorità sono le
aziende e il lavoro».

Il futuro resta denso di inco-
gnite, ma l’ottimismo filtra tra
le nuvole. Tra aprile e giugno
l’industriabresciana è cresciu-
ta di un altro +5,8% sul 2021.
«Èvero, leimprese stannolavo-
rando, ma il caro energia sta
frenandol’economia a tutti i li-
velli, dalla grande azienda
energivora al piccolo ristoran-
te - precisa il vicepresidente
Roberto Zini -. La nostra posi-
zione è quella del rigore: Dra-
ghi non doveva essere manda-
to a casa. Ma ora l’Italia ha un
governo stabile, il centrode-
stra ha i numeri per governare
bene: scorciatoie e populismi
non hanno senso; ci aspettia-
mo nasca una politica indu-
striale seria. Noi siamo qui per
discutere e ragionare».

Governoepragmatismo.Le at-
tesedegli imprenditorisonoal-
te. Il vicepresidente Fabio
Astori riporta tutti coi piedi
per terra: «Non illudiamoci,
quello di Centrodestra non sa-
rà il governo dei miracoli. Do-
vrà muoversi con pragmati-
smo, non potrà discostarsi
dall’agendaDraghi:dovràmet-
tere in campo competenze ed
essere credibile sui mercati in-
ternazionali». E sul program-
ma:«Oggi l’emergenzaègaran-

tire il lavoro delle aziende e dei
lavoratori. Il resto può aspetta-
re». Europa matrigna: divisa
sull’energia e colpevole di aver
imposto una transizione ener-
getica giudicata dagli impren-
ditori non economicamente
sostenibile.Perilvicepresiden-
te diConfindustria Paolo Stre-
parava: «Questo è il vero peri-
colodellamanifattura. L’Euro-
pa non ha ancora compreso
l’impatto che puo avere avrà
Fit For 55 sulle nostre aziende.
Leconseguenze di queste scel-
te saranno devastanti. E tutto
questo per cosa? Una riduzio-
ne delle emissioni di Co2 che è
risibilerispetto aquello cheav-
viene nel resto del mondo».

Analoga preoccupazione
viene espressa dal past presi-
dent Marco Bonometti: «Il
Green Deal è un insuccesso,
dovutoal fallimentodellatran-
sizioneenergetica.Ilnuovo go-
verno italiano dovrà dare ri-
sposte concrete e immediate:
aumentare le trivellazioni in
Adriatico, riattivare le piatta-
forme Eni nel Mediterraneo;
realizzare i 3 rigassificatori; se-
parare il prezzo dell’energia
del gas dalle rinnovabili. Inuti-
le fare grandi proclami, biso-
gnaagire subito. Sappiamoco-
sa fare: Fit For 55 deve essere
ridiscusso,vogliamola neutra-
lità tecnologica».

Per Clemente Bugatti, coor-
dinatore di Confindustria
dell’area Valtrompia: «L’ener-
gia sta bruciando marginalità
e senza margini le aziende
non investono, non innovano,
non crescono. Se le imprese si
fermano serviranno risorse
per la cassa integrazione. È un
gatto che si morde la coda.
L’Europa resta è un faro: dob-
biamo unirci, non ci possono
essere Stati che vanno in ordi-
ne sparso». //

� L’autunno dell’auto ed an-
cora di piùl’inverno, sono e re-
steranno complicati. La con-
giuntura economica interna-
zionale pesa come un maci-
gno.Nonsolo gli strascichidel-
la pandemia e le conseguenze
della guerra in Ucraina(a co-

minciare dal deficit energeti-
co) a pesare sono le incognite
del Fit For 55, con l’impegno a
ridurre le emissioni di Co2 di
almeno il 55% entro il 2030.

Le sfide dell’automotive - fi-
liera portante dell’economia
bresciana con 250 aziende e
18 mila dipendenti, sono state
alcentrodiun coinvolgentedi-
battito tra il giornalista Nicola
Porro, Luigi Ksawery Lucà,
ceo managing director di
Toyota Italia e Luca Sra, presi-
dent Truck Business Unit Ive-
co Group.

L’industria bresciana dovrà
preparasi alla riconversione,

almeno due terzi degli addetti
saranno interamenteda riqua-
lificare. «Chi sta fermo a guar-
dare sarà inevitabilmente de-
stinato aperdere - hanno spie-
gato i manager -. Il treno degli
investimenti nell’elettrico è
partito e non si può fermare».

Sfida importante, provante,
mache racchiudeinse nonpo-
che contraddizioni. «La prima
è l’impossibilità di adottare
tecnologie alternative. Questo
mentre un intero capitolo del
Pnrr prevede miliardi di inve-
stimenti per la produzione di
biocarburanti e idrogeno che
nonhanno "Co2credit. In pro-

spettiva futura ci si domanda:
chi potrà utilizzarli».

I grandi produttori d’auto
sono al lavoro: a fine di
quest’annosaranno disponibi-
li anche i primi camion elettri-
ci Iveco. Nuovi modelli sem-
pre più performanti. Ma an-
che qui c’è un altro paradosso.
«Mancano le infrastrutture,
non ci sono abbastanza colon-
nine per la ricarica. Non solo,
le auto elettriche sono in asso-
luto i modelli più cari sul mer-
cato: uno strumento di tra-
sporto per pochi. Serve un ve-
loce percorso di riduzione dei
costi e dei prezzi». // RAG.

Il rischio per le famiglie
e il calo della domanda

L’intervento

«Fit For 55, chi sta fermo a guardare è destinato a perdere»

L’automotive

Il dibattito sul futuro
del settore
con i manager
di Toyota e Iveco

Critico.Aldo Bonomi

Preoccupato.Marco Bonometti

«L’Europa ci ha deluso
e la Germania tradito:
la priorità è l’energia»

I commenti

Roberto Ragazzi

r.ragazzi@giornaledibrescia.it

Anche per gli industriali bresciani
la priorità non è la Flat Tax
Al nuovo governo chiesto rigore

Pastpresident.Giuseppe Pasini

Vice.Paolo Streparava

Obiettivo salute
Su Teletutto si parla di salute
mentale e alimentazione
Appuntamento stasera alle 20.30

con «Obiettivo salute», la

trasmissione di Teletutto (canale 16),

che si occupa di sanità. In questa

puntata si parla di disturbi

dell’alimentazione e salutementale.

Solo in Italia 6milioni di persone

soffrono di disturbi depressivi o

ansiosi, circa il 10% della

popolazione.Malesseri che sono

causa di assenteismo, cali del

rendimento lavorativo e scolastico e

ripercussioni sulla qualità della vita.

Dibattito sull’automotive. Luigi Ksawery Lucà (Toyota) e Luca Sra (Iveco)

OGGI IN
CITTÀ
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� DaaffascinanteidealaCitta-
della dell’Innovazione Soste-
nibile si sta facendo sempre
più realtà concreta. Già 20
aziende hanno infatti manife-
stato il loro interesse a soste-
nere finanziariamente il pro-
getto, un «sogno ad occhi
aperti» da 200 milioni di euro
che gli ideatori, InnexHub e
Csmt, contano di
reperire attraverso
cofinanziamento
europeo (leggasi
Pnrr), credito ban-
carioeperl’appun-
to impegno diretto
deltessuto produt-
tivo locale. Ma la
concretezza si fa
tangibileanchedalpuntodivi-
sta spaziale.

Ci siamo. «Abbiamo già indivi-
duato due possibili sedi - con-
fermano Giancarlo Turati e
Riccardo Trichilo, rispettiva-
mente presidente di In-
nexHub e ceo di Csmt -, due
perché abbiamo in mano un
progetto sia in caso di green
field, cioè qualora la Cittadel-
la si dovesse costruire da zero,
sia in caso di riqualificazione
di una struttura già esistente».
C’è ancora riserbo sull’effetti-

va localizzazione dei 50mila
metriquadri (lordi)del polmo-
ne tecnologico e sostenibile
di Brescia. Ciò che è certo pe-
rò è che questo dovrà sorgere
in un’area dismessa della città
«già bonificata, interconnes-
sa einserita nel contestourba-
no» conferma il presidente
dell’innovative contamina-
tion hub Emidio Zorzella.

Call to action. Ma la palla è at-
tualmente in mano all’Ammi-
nistrazione comunale di Bre-

scia, chiamata a
dare l’indicazione
definitiva sul sito.
I tempi però sono
stretti: entro metà
del 2023 il «pac-
chetto» Cittadella
deve essere pron-
to per essere pre-
sentato all’Euro-

pa, pena il rischio di perdere i
contributidel Pnrrequindive-
der sfumare il progetto. In-
nexHub Csmt vogliono evita-
re ad ogni costo che ciò acca-
da e spingono il piede sull’ac-
celeratore.

«Da oggi (ieri l’annuncio a
FuturaExpo)apriamolamani-
festazione d’interesse all’ini-
ziativa Cittadella - annuncia
Turati -. A fine ottobre questa
si chiuderà e partirà la vera e
propria call to action per con-
tare le forze e dare concretez-
za all’idea». Ma c’è di più. «Il

principio della Cittadella
dell’Innovazione Sostenibile
è già attivo - annuncia Trichi-
lo -. Come Csmt abbiamo in-
fatti provveduto a censire tut-
ti i laboratori delle due univer-
sità cittadine e disponiamo
quindi dell’intero database
delle competenze, delle mac-
chine e di cosa queste sono in
grado di fare».

Tradotto ciò significa che
l’attività laboratoriale potrà
essere avviata prima della rea-
lizzazione della Cittadella.
Una premessa di concretezza
in vista dell’effettiva nascita
della «bottega rinascimentale
di Brescia», dove tecnologia
ed economia, arte e socialità
si fondono in un laboratorio
«di Brescia e per Brescia aper-
to 24 ore sue 24, sette giorni su
sette». //

Individuate anche le due
possibili sedi, ora la scelta
definitiva è nelle mani
del Comune di Brescia

Maxe, ecco il master
per manager del futuro

S
ono l’ossatura del sistema economico italiano,
motore di sviluppo del territorio. Ma di fronte alla
sfida della sostenibilità le imprese artigiane
scontano un deficit dimensionale. Si tratta per lo

più di piccole e medie imprese che possono fare più fatica
ad investire in strategie green o passare attraverso la
certificazione. Eppure Futura Expo è stata l’occasione per
ribadire che quella della sostenibilità è «una strada
obbligata» che le imprese artigiane hanno già imboccato
da tempo. «Siamo piccoli, ma il nostro sforzo vale quello
delle grandi imprese - spiega il presidente di
Confartigianato Brescia Eugenio Massetti -: il 60% degli
artigiani è al passo con gli investimenti per migliorare
l’efficienza energetica». Certo, cambiano le modalità. Una
grande impresa può muoversi in autonomia. «Noi ci
dobbiamo appoggiare a consulenti e organizzazioni
esterne. Diventano quindi fondamentali i corpi intermedi
e le associazioni di categoria. Ma stiamo giocando la
partita da protagonisti». Anche perché si tratta di un
percorso avviato con Industria 4.0 che «aveva già permesso
a tante aziende di attrezzarsi». Percorso poi bloccato o per
lo meno rallentato dalla pandemia. «Di certo - insiste
Massetti - la sfida della sostenibilità è determinante e le
piccole imprese lo hanno capito forse più delle grandi. È

un obbligo, a prescindere dalle dimensioni: il mercato
chiede prodotti e processi sostenibili, le stesse banche
chiedono sempre più spesso il "certificato verde"».

Futura Expo aveva l’obiettivo (per Massetti «centrato»)
di mettere in luce l’attenzione all’ambiente delle imprese
bresciane (grandi e piccole): non una fiera, ma un «festival
culturale» per mostrare come «questo, dopo tante parole,

sia il momento dell’azione e della concretezza». Brescia e
le sue imprese artigiane «hanno molto da dire».

Anche per il numero uno dell’Associazione Artigiani di
Brescia Bortolo Agliardi «la sfida della sostenibilità è
ineludibile. Oggi per una piccola impresa "tutto" è un
problema, il caro-energia, la burocrazia, la liquidità. Ma il
tema della sostenibilità lo cavalchiamo da anni. Gran parte
delle nostre aziende sono certificate. Siamo entrati in
maniera attiva nell’ottica dell’eco-sostenibilità».
Sostenibilità ambientale, ma anche sociale ed economica.
Basti pensare all’eco-edilizia, al fotovoltaico o alla filiera
dei rifiuti. «C’è un problema di tempi e opportunità -
continua Agliardi - chiediamo che ci diano il tempo e la
possibilità di adeguarci, ora che molte imprese hanno
come primo obiettivo quello di sopravvivere. Ma, come
dimostra Futura Expo, le imprese bresciane, grandi o
piccole, credono in questo progetto».

La kermesse andata in scena a Brixia Forum, secondo
Agliardi, «è il luogo giusto per mettere a confronto le
buone pratiche delle imprese bresciane, far conoscere
quello che si sta facendo ad ogni livello: camera di
commercio, imprese, università, istituzioni. Ciascuno deve
fare la sua parte. E che le imprese artigiane la stanno
facendo».

La Cittadella dell’Innovazione avanza
Già 20 le aziende pronte a finanziarla

Introduzione. Il convegno sulla Cittadella dell’Innovazione Sostenibile è stato aperto dal fisico e divulgatore scientifico Valerio Rossi Albertini

Quarta edizione

L’ANALISI

L’opera costa
200 milioni:
entro metà 2023
il progetto deve
essere pronto
per sfruttare
i fondi del Pnrr

Stefano Martinelli

s.martinelli@giornaledibrescia.it

� I manager di domani?
Avranno un approccio «sferi-
co»: competenza tecnica, co-
scienza etica e capacità di fare
- ma fare sul serio - innovazio-
ne sostenibile. Sono loro le fi-
gure professionali che punta
a creare, fin dal 2016, il master
Maxe della School of Manage-
ment and Advanced Educa-
tion dell’Università degli Stu-
di di Brescia, Csmt e Isfor, de-
dicato al cambiamento e al

viaafebbraio2023.Un percor-
so formativo «unico in Italia»,
come ha spiegato Davide Gia-
comini di Smae, a Futura
Expo insieme a Cinzia Pollio
di Isfor e Riccardo Trichilo e
Andrea Pasotti di Csmt, in oc-
casione della presentazione
della quarta edizione. «Oltre
300 ore di didattica - hanno
anticipato-con il40%disimu-
lazioni d’aula, esercitazioni in
laboratorioestudiodicasi rea-
li».

«Csmt si occupa di sosteni-
bilità da tempi non sospetti -
spiega il ceo Trichilo -, per

questo prima abbiamo creato
cultura e ora con Maxe diamo
ai manager gli strumenti». Un
approccio che dovrà unire
sensibilità etica e empatia, in
una visione sistemistica, «e in
questo le donne avranno una
marcia in più: siamo nel mo-
mento storico giusto».

I destinatari del master so-
no figure dirigenziali, profes-
sionisti o persone già inserite
in azienda, in particolare nel-
le aree produzione, qualità,ri-
cerca e sviluppo, innovazione
eriskmanagement. «L’obietti-
vo - conclude Trichilo - è for-
mare manager che diventino
loro stessi motore di innova-
zione, con una visione globa-
lee un’attenzione alla sosteni-
bilità che punti all’eccellenza
aziendale». // F.REN.

Le piccole e medie imprese: «La scelta green determinante anche in chiave di competitività»

LA DOPPIA SFIDA DEGLI ARTIGIANI: «SOSTENIBILITÀ VIA OBBLIGATA»
DavideBacca · d.bacca@giornaledibrescia.it

FuturaExpo.Un modello di comunità energetica

Futura Expo Avanti con la tecnologia
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� Il nuovo tram non sarà solo
una «risposta» alla crescente
«domanda di mobilità». Ma
anche«l’occasioneperriquali-
ficare» vie, piazze e quartieri
attraversati. La prima corsa è
in programma nel marzo
2029. Ma i prossimi mesi sa-
ranno decisivi, perché andrà
affinata la progettazione defi-
nitiva. Una progettazione affi-
dataai francesidiSystraSotec-
ni che vedrà il confronto con i
cittadini, a partire dai consigli
di quartiere. Di certo il nuovo
tram trasformerà il modo di
spostarsiedi vivere lacittà,co-
me spiegato ieri, nella cornice
di Futura Expo, dal sindaco
Emilio Del Bono,
dall’assessore alla
mobilità Federico
Manzoni e dal pre-
sidente di Brescia
Mobilità Carlo
Scarpa.

Strategia. Il tram
nasce dalle analisi
delPianoUrbanodellaMobili-
tà Sostenibile (Pums) del
2018. Per ridurre il traffico cit-
tadinoqueldocumentoindivi-
dua alcune strategie: piste ci-
clabili pergli spostamenti bre-
vi; servizi ferroviari sub-urba-
ni sfruttando le linee regionali
esistenti (Brescia-Iseo, Bre-
scia-Ghedi); il potenziamento
del trasporto pubblico, già ri-
lanciato con la metropolitana
(+41% di passeggeri dal 2012
al 2019). Il tram è la soluzione
individuata per intercettare il
traffico in arrivo da ovest e
sud-ovest:nonacasosaràrea-
lizzato un parcheggio scam-

biatore da 1.200 posti alla Fie-
ra.Dovrebbe convincere sem-
prepiùpersone aentrareincit-
tà con i mezzi pubblici (nel
2032 i passeggeri di bus, me-
tro e tram è previsto arrivino a
86 milioni, erano 58 nel 2019)
e tagliare il traffico del 3,3%.

Risorse. A fine 2021 la Loggia
haottenutoun maxi-finanzia-
mento del Ministero delle In-
frastrutture, 359,5 milioni, ci-
fra che copre il 99% dei costi. Il
progetto prevede la realizza-
zione di una linea tranviaria
dalla Pendolina alla Fiera e vi-
ceversa, un percorso a «C» ro-
vesciata lungo 11,6 chilometri
con24 fermateche coprirà co-
sì le zone ovest della città oggi
non servite dalla metropolita-
na.Oltreil70%deltracciatosa-
rà in sede propria garantendo

tempicelerierego-
lari. I treni a dispo-
sizione saranno
18, ciascuno potrà
portare 220-250
passeggeri. L’ali-
mentazione sarà
totalmente elettri-
ca:oltrealtradizio-
nale pantografo,

in centro storico i convogli sa-
ranno alimentati a batteria,
evitando sostegni e fili elettri-
ci. Perché si è scelto un tram?
Un convoglio può trasportare
più persone rispetto ad un
bus, ha ricordato Scarpa, con
una qualità ben più alta. Ga-
rantisce frequenze più alte
(untrenoogni6minuti)erego-
lari. Insomma, è una risposta
di qualità in grado di far fare
un nuovo balzo al trasporto
pubblico urbano.

Laprogettazione.A che punto
siamo?Agiugno BresciaMobi-
lità ha affidato la gara per la

progettazione definitiva ai
francesi di Systra Sotecni, so-
cietà che guida il pool di pro-
gettisti che ha ottenuto il pun-
teggio più alto tra le sei propo-
ste arrivate. La progettazione
definitiva è partita a luglio e si
concluderà entro novembre.
Nel frattempo, ha spiegato
Manzoni,è iniziatoil confron-
to con i consigli di quartiere:
undici i quartieri attraversati,
trequelliconi qualiviègià sta-
to un confronto, con gli altri ci
si troverà nelle prossime setti-
mane.

Prime modifiche. Intanto il
progettodefinitivo hagiàrece-
pito un paio di modifiche al
tracciato indicate dalla Loggia
a luglio per «ridurre le interfe-

renze»e«contribuiremaggior-
mente alla riqualificazione»
dellevieattraversate.Dallasta-
zione ferroviaria non si passe-
rà più in via Romanino e via
Solferino per poi risalire in via
Ferramola e via San Martino
della Battaglia; si proseguirà
dritti inviaGambarafinoalPa-
lagiustizia per poi risalire ver-
so nord. Altra variante nell’Ol-
tremella, con il passaggio su
via Tiboni e via Interna al po-
sto di via Risorgimento e via
Collebeato. «Intendiamo ap-
profondire al meglio il proget-
to definitivo nell’ottica di
un’occasionediriqualificazio-
ne urbana - ha spiegato Man-
zoni -. Non si tratta solo di po-
sareduenuovibinari, ma di ri-
qualificare lo spazio pubblico:

un bene comune da rendere
sempre più vivibile». Insom-
ma, un progetto «complesso e
ambizioso» che ha tempi ser-
rati. Il prossimo sarà l’anno
dell’appalto integrato, vale a
dire progetto esecutivo e rea-
lizzazione dei lavori: l’affida-
mento andrà fatto entro il 31
dicembre 2023.

Seconda linea. Scarpa ha infi-
nericordatol’opzionedellase-
conda linea di tram che per-
metterebbe di integrare ulte-
riormente il sistema, raggiun-
gendo a ovest il villaggio Violi-
noeaestSant’Eufemia.«Ilpro-
gettoèpronto,ènelnostrocas-
setto. Se e quando il Ministero
attiverànuovibandicimuove-
remo...». Si vedrà. //

� Pianificare, progettare, rea-
lizzare. Il sindaco Emilio Del
Bono rivendica la bontà della
strategiaadottatadal Comune
diBrescianegliultimidiecian-
ni.«Il futuro di una città non lo
si può improvvisare - ha spie-
gatoieri aFuturaExpo, davan-
ti a molti studenti - bisogna
avere un’idea e una visione e
procedere con determinazio-
ne in quella direzione. La no-

stra idea è stata pianificare
una città sostenibile». Da qui
sononati il Pgt cheha ridottoil
consumodisuolo,ilPaesc,Pia-
nod’azioneperl’energiasoste-
nibilechepuntasuverdeerin-
novabili e il Piano urbano del-
la mobilità sostenibile che ha
come pilastro il tram. «Brescia
èunpolodiservizi,scuole,uni-
versità, ospedali, Palagiusti-
zia.Ognigiornoentrano incit-
tà 300mila persone, per lavoro
o tempo libero. Dobbiamo ri-
spondere a questa domanda
di mobilità. E vogliamo farlo
con un servizio di qualità per-
ché solo così si possono inter-
cettarepiùpasseggeri,convin-
cendoli a non prendere l’au-
to».Eipasseggerideltrasporto
pubblico urbano a Brescia ne-

gli ultimi anni (pre-Covid) so-
no cresciuti più che in ogni al-
tracittàitaliana(+28,5%).«Bre-
sciacorre-haspiegatoilsinda-
co - ma purtroppo il trasporto
pubblico in provincia no, co-
mesannoiragazzichesubisco-
no i disservizi delle corriere».
Servirebbero più risorse («Sta-
to e Regione investono troppo
poco») ma anche una «visione
comune». Un «patto sul futu-
ro» che potrebbe anche porta-
re a prolungare metro e tram
fuori dai confini del capoluo-
go. «Noi stiamo facendo la no-
straparte-haconclusoDelBo-
no -. Realizzare metro e tram
in città è essenziale. Può esse-
re un punto di partenza per
prossime estensioni. Ma non
possiamo farle da soli...». //

infogdbFONTE: Brescia Mobilità
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24

70%

11,6
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363 milioni

359 milioni

Il finanziamento.
Loggia e BresciaMobilità hanno

candidato il progetto del tram

all’avviso del ministero per

nuove tranvie emetropolitane.

Brescia ha ottenuto il punteggio

migliore per la qualità del

progetto.

Le risorse.
Il finanziamento ammonta a 359

milioni e 545mila euro e

permetterà di coprire il 99%

dei costi della nuova tramvia,

comprese le opere

complementari e la

riqualificazione delle vie

attraversate.

«Brescia sta correndo,
la provincia ci segua»

Futura.Scarpa, Manzoni, Del Bono

Prospettive

Tram, il progetto entra nei quartieri
Obiettivo: nuovo balzo di passeggeri
Il disegno definitivo pronto
a fine anno, lavori dal 2024
Prima corsa a marzo 2029
«Così trasformerà la città»

I tempi dettati
dal Ministero
sono serrati:
l’appalto
integrato andrà
chiuso entro
la fine del 2023

Davide Bacca

d.bacca@giornaledibrescia.it
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Uno studio di UniBs voluto
dalla Camera di Commercio
sarà utile a stilare un piano
strategico con gli operatori

� Il turismo a Brescia va fortis-
simo, ma potrebbe fare molto
dipiù ingranando con decisio-
ne la marcia della sostenibili-
tà. Ne è convinto Roberto Sac-
cone, presidente della Camera
di Commercio di Brescia: «I ri-
sultatieccellenticheil compar-
to sta ottenendo sono nulla ri-
spetto alle potenzialità del ter-
ritorio». Da qui la necessità di
lavorare insieme, definendo al
più presto un progetto di svi-
luppo sostenibile che coinvol-

ga tutti gli operatori. Un pro-
getto che parta da uno studio
strategico commissionato
all’Università di Brescia i cui
primi elementi sono stati pre-
sentati ieri proprio a Futura
Expo, la vetrinadellasostenibi-
lità che interessa tutti i settori,
dalla mobilità al turismo.

Lameta.Per diffondere sul no-
stro territorio «un turismo che
tengaconto del proprio impat-
to economico, sociale e am-
bientale presente e futuro, un
turismo che soddisfi i bisogni
dei visitatori, del comparto e
dellecomunitàospitanti- spie-
gailprofessor CarmineTrecro-

ci, ordinario di Economia
dell’UniBs - siamo partiti
dall’analisi dei dati e delle evi-
denze, che ci consentono un
confronto con le province di
Bergamo, Verona e Trento, e
con l’individuazione dei cam-
biamenti economici, demo-
grafici e ambientali su scala
globale e locale che, a titolo di
opportunitàe rischi, influisco-
no sul comparto. Come l’au-
mento dei costi dell’energia,
l’instabilità finanziaria e geo-
politica e il forte aumento di
serviziabassa impronta ecolo-
gica». Il tutto per definire azio-
ni concrete di sistema e indivi-
duali che, ad esempio, riduca-
no l’impatto dei trasporti, dei
rifiuti e dei consumi di energia
e risorse naturali. Perché, co-
me sottolinea Stefan Marchio-
ro,docentediEconomia appli-
cata al Turismo dell’Universi-
tà di Padova, «la sostenibilità è
unaprecondizioneper compe-
tere:è tempo diripensare al tu-
rismo. Bisogna riorganizzare
l’offerta, rinnovarla anche in

chiave digitale, differenziarla
e fare assolutamente in modo
che coinvolga le comunità
ospitanti». L’invito è ad agire a
livello di sistema, o meglio di
«destinazione or-
ganizzata».

Cultura. Anche i
musei quindi so-
no chiamati a fare
la propria parte.
Ne è ben consape-
voleFrancesca Ba-
zoli, presidente
della Fondazione
Brescia Musei, il
cuiconcetto dicul-
tura sostenibile
«non passa dalle
grandi mostre che
venivano organiz-
zate in passato,
ma dallavalorizza-
zione del patrimo-
nio locale che attragga un turi-
smo consapevole. Noi stiamo
scommettendo su questo. Lo
dimostraanchela sceltadipro-
porre nel 2023 una mostra de-

dicata a Giacomo Ceruti».

Ricettività. Il discorso ovvia-
mente coinvolge anche gli al-
berghi, non senza elementi di

criticità: «Sappia-
mo che la strada da
intraprendere è
quelladellasosteni-
bilità, ma senza ri-
sorse pubbliche le
nostre strutture
nonpossonorinno-
varsi e competere
con quelle di Tren-
to: oggi gli investi-
menti green hanno
un costo dal quale
si può rientrare in
tempi ancora mol-
to lunghi», è il com-
mento di Graziano
Pennacchio, alber-
gatore camuno e
ad di Visit Brescia.

L’obiettivo quindi è chiaro,
ma gli ostacoli non mancano:
«Ilnostro territoriohalaneces-
sità di darsi un’identità ben
precisa, un’identità forte - ag-

giunge Marco Polettini, alber-
gatore del Garda nonché presi-
dentedi VisitBrescia-. Dobbia-
mo andare oltre al numero di
presenze, che in certe zone
non potrebbero aumentare e
puntare sulla qualità che porta
reddito da redistribuire».

Cicloturismo. Il dibattito, ovvia-
mente, è aperto. E Futura Expo
èstatal’occasione giustaper af-
frontarlo, conoscersi meglio e
far sbocciare nuove idee e pro-
getti. Come quello lanciato da
eConnex che mira a creare qua
e là in città e provincia nuove
stazioni di noleggio e ricarica
delle e-bike (con pannelli sola-
ri)chepossanofungereda pun-
to di partenza per tour temati-
ci (a tema «zen», «chic», «ta-
ste»,«wild»aseconda dellepas-
sioni di chi aderisce) tra luoghi
di interesse convenzionati. La
sperimentazione è partita con
le prime due stazioni create vi-
cino all’UniBs e a Carpenedo-
lo, a fianco della sede
dell’azienda, ma ci sono buo-
ne probabilità che venga este-
sa presto sui due laghi.

Lavetrina.Per stand, dibattiti e
proposte la vetrina della soste-
nibilità organizzata dalla Ca-
mera diCommercio è statagiu-
dicatapositivamentedagli ope-
ratori: «La formula dell’expo,
scelta al posto di quella classi-
cadafiera,haconsentito diam-
plificare icontenuti - commen-
ta Polettini -, che nel Bresciano
di certo non mancano». //

� «Il sistema alimentare glo-
baleèil principaleresponsabi-
le dei cambiamenti climati-
ci». Carlo Petrini, fondatore di
Slow Food, ne è più che con-
vinto. L’occasione per parlar-
ne si è presentata ieri mattina
nel padiglione Agricoltura di
Futura Expo.

Affiancato da Maurizio Zip-
poni, presidente di Fondazio-
neUna, ilgastronomo chegui-
da l’associazione del cibo
«buono, pulito e giusto» ha in-
vitato tutti a riflettere sulla ne-
cessità di una svolta immedia-
ta. Una svolta che veda tutti
noi«soggettiattivi del cambia-
mento: veniamo dalla rivolu-
zione industriale e stiamo en-
trando in un periodo storico
destinato a durare decine di
anni se non secoli - ha detto -.
Èquello della transizione eco-
logica. Le risorse, del resto,
non sono infinite e dobbiamo
trovare il modo di farle durare
di più». Ecco quindi che entra
in gioco il concetto di sosteni-
bilità, un termine di questi
tempi molto abusato. Perché
«una grande azienda che in-
stallaquattro pannelli fotovol-
taici non può dirsi sostenibi-
le. Lo sono invece quelle azio-
ni svolte dagli individui e dal-
la collettività allo scopo di rag-
giungere obiettivi che durino
nel tempo.Azioni chenecessi-
tano di sacrificio, creatività e
cambio di paradigma. Azioni
chenon vanno messe in prati-
cacolmagone: nonstiamo ini-
ziando un periodo di mortifi-
cazioni. Per affrontare la tran-
sizione ecologica serve un at-
teggiamento positivo, biso-
gna essere consapevoli che
questa è la strada che rigenera

e migliora la salute».
Il primo cambiamento ne-

cessario riguarda il cibo. Basti
pensare che «il 37% della pro-
duzione globale di CO2 deriva
dal sistema alimentare e "so-
lo" il 17% dalla mobilità». E
che «il 32% degli alimenti vie-
ne buttato: è una vergogna
planetaria da un miliardo e
mezzo ditonnella-
te - ha spiegato -.
Una vergogna in
cui ci siamo anche
noi. Ecco perché
dobbiamodiventa-
re soggetti attivi
della svolta».

I consigli. Come? Il
presidente Petrini ha elenca-
to una serie di azioni che tutti
potrebberoapplicare nel quo-
tidiano. Innanzitutto fare la
spesa dai produttori locali
dandocosì valoreancheai gio-
vani che tornano a coltivare la
terra. Quindi fare attenzione
alla stagionalità dei prodotti:
«Fa più danni una pera bio ar-
rivata fuori stagione dall’Ar-

gentina di una pera comune
comprata nel giusto perio-
do». Altro consiglio: ridurre il
consumo di proteine animali.
«Quando ero giovane io - ha
raccontato - si mangiavano
40chili di carneall’anno a per-
sona, ora 95: è troppo, anche
per una questione di salute».
Ridurlanonsignificaeliminar-
la o avere un’alimentazione
triste: «C’è una varietà di pro-
dotti da scoprire».

Più selvaggina. Quindi le ulti-
me tre dritte: tagliare lo spre-
co, ridurre il consumo di cibi
iperprocessati e rifiutare la

plastica monou-
so.«Faretutto que-
stovuoldiremette-
re in pratica una
nuova politica»,
ha sentenziato
l’esperto.

Alle strategie
proposte da Petri-
ni, Zipponi ne ha

aggiunta un’altra: «Una delle
soluzioni potrebbe essere
mangiare selvaggina. Noi, co-
me Fondazione Una (realtà
che unisce il mondo ambien-
talista, agricolo e venatorio,
ndr), nel nostro piccolo colla-
boriamo con l’Università di
Scienzegastronomichedi Pol-
lenzo (Cn) per fare formazio-
ne in tal senso». // B. BERT.

L’incontro.Petrini (Slow Food) e Zipponi (Fondazione Una)

L’obiettivo.
Si punta a un turismo sostenibile

che tenga conto del proprio

impatto economico, sociale e

ambientale presente e futuro, un

turismo che soddisfi i bisogni dei

visitatori, del comparto e delle

comunità ospitanti.

Il metodo.
Al fine di stilare un piano

strategico in ottica sostenibile

condiviso dagli operatori la

Camera di Commercio ha

commissionato uno studio

all’Università di Brescia ora in

fase di completamento.

Le criticità.
Pennacchio (Visit Brescia)

concorda che la strada da

intraprendere sia quella della

sostenibilità, «ma senza risorse

pubbliche i nostri alberghi non

possono rinnovarsi e competere

con quelli di Trento».

� «Molte delle cose che faccia-
mo hanno conseguenze che
non sappiamo identificare su-
bito. Sbagliare è umano. Ma
quando ci si rende conto che i
costi superano i benefici, lì ini-
ziano i problemi». Come è suc-
cesso con il Ddt o l’amianto.

Marco Paolini, drammaturgo
e regista, ha le idee chiare ri-
guardo alla transizione ecolo-
gica. Ieri ha avuto l’occasione
di parlarne con il pubblico di
Futura Expo, in dialogo con la
direttrice del Giornale di Bre-
scia Nunzia Vallini e con Ro-
berto Saccone, presidente
Cciaa Brescia, nell’incontro «Il
coraggio di cambiare». Il suo
programma di divulgazione,
con Telmo Pievani, sulla Rai si
intitola «Fabbrica del Mon-
do»,eil titolo non ècasuale: se-
condo lui non ha senso con-
trapporre il naturale e l’artifi-
ciale, dato che «ogni essere vi-

vente modifica il luogo in cui
vive». Ma quanto impattano
questemodifiche? «Ilbenesse-
re ha un peso, ed è quello dei
vestiti che indossiamo, dei te-
lefonini, delle case. Con un al-
goritmosi puòcalcolare:1,1 te-
ra tonnellate». Un ordine di
grandezza che il cervello non
può concepire.

«Anche la vita sulla Terra pe-
sa (ad oggi) 1,1 tera tonnellate.
Ma mentre il peso degli esseri
viventi è costante, ciò che gli
esseriumanicostruisconorad-
doppia ogni due decenni. A
questo ritmo, il costruito tra
vent’anni peserà il doppio del

vivente. Non servonoaltri con-
cetti, secondo me, per capire
cosa significhi "sostenibilità".
Non tutto è indispensabile». E
chi dice che la transizione sia
facile, secondo Paolini sta
mentendo: «I pesi parlano
chiaro. Bisogna buttare giù
qualcuno o lasciare fuori qual-
cosa. Le scelte sono politica e
qui si sta facendo politica».

Anche Saccone crede che il
cambiamentosia tanto urgen-
te quanto difficile: «Serve co-
raggio, risorsa che fa trovare
soluzioni anche quando non
paiono possibili». E le azien-
de, secondo lui, devono avere

l’ardiredi trasformarsi, soprat-
tuttoquando ilprodotto ha fat-
to il proprio tempo. «Prendia-
mo chi produceva stufe a le-
gna: ora sono un oggetto d’ar-
redo e si è riusciti a salvare
know-how ed economia. O le
candele: arrivate le lampade,
non sono scomparse». La tra-
sformazione è la chiave d’ac-
cesso al futuro. «Immaginan-
do la fabbrica del mondo, da
dove partirebbe l’imprendito-
re Saccone?», ha chiesto in
conclusione Vallini. «Sempre
dall’essere umano, fissando
obiettivi da raggiungere con
impegno e creatività». // S.P.

� Chi l’ha detto che con la cul-
tura non si mangia? «Ritengo
anzi sono convinto che questa
sia uno dei veicoliper lo svilup-
po economico e sostenibile del
nostro Paese - afferma il sena-
tore Gaetano Quagliariello -.
Penso per esempio al turismo
lento,quello legato al territorio
elontano dai fenomeni di mas-
sa. In Italia tanti borghi sono
tornati a vivere grazie ad esso,
reagendo all’abbandono». Si
tratta di un «vero e proprio mi-
racolo italiano» aggiunge Qua-
gliariello nel corso dell’incon-
tro promosso da Visit Brescia,
un percorso che a detta del se-
natoresi è rafforzato «grazie al-
la collaborazione tra ministero
della Cultura e del Turismo,
quasi un unicum per l’Italia e
che deve essere replicato an-
che in altri ambiti».

Un plauso convinto all’ope-
rato dell’attore pubblico, in
modo particolare all’uscente
ministro della Cultura Dario
Franceschini, arriva dal presi-
dente del Vittoriale degli Italia-

ni di Gardone Riviera Giorda-
noBrunoGuerri. «Hafatto mol-
to in questi ultimi anni, si pen-
si per esempio all’istituzione
delle direzioni dei musei che
permettono di gestire sia il lato
culturale siaquello manageria-
le di queste strutture - afferma
-. Così facendo si ovvia, anche
se solo in minima parte, a uno
dei più grandi difetti del turi-
smo culturale italiano: abbia-
mo un patrimonio artistico in-
credibilematutt’ora lo sfruttia-
mo troppo poco e molto spes-
so male». // S. MART.

«I risultati
eccellenti del

comparto sono
nulla rispetto

alle potenzialità
del territorio»

Roberto Saccone

pres. Camera di Commercio

Suggerisce
di affidarsi
a produttori
locali, non
sprecare
e fare attenzione
alla stagionalità

Barbara Bertocchi

b.bertocchi@giornaledibrescia.it

Con ivisori. Tra tecnologia e punti informativi, lo stand di Visit Brescia ha raccolto tantissimi consensi // FOTO REPORTER Realtàvirtuale.Visori allo stand di Visit Brescia per viaggiare tra le bellezze brescianeTutti ine-bike. Si è parlato di cicloturismo con eConnex

Turismo, per scalare nuove vette
tutti uniti in nome della sostenibilità

Alimentazione

Il fondatore di Slow Food invita
tutti a essere «soggetti attivi
del cambiamento necessario»

PIANOD’AZIONE

Dibattiti. L’incontro sulla nuova strategia di sviluppo del turismo

«Crisi climatica,
la svolta passa dal cibo»
I consigli di Petrini

«Tra 20 anni il costruito peserà il doppio del vivente»

Paolini.Divulgatore e regista
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Il drammaturgo
Marco Paolini
ha affrontato il tema
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Viaggiare con lentezza
per fare della cultura
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Uno studio di UniBs voluto
dalla Camera di Commercio
sarà utile a stilare un piano
strategico con gli operatori

� Il turismo a Brescia va fortis-
simo, ma potrebbe fare molto
dipiù ingranando con decisio-
ne la marcia della sostenibili-
tà. Ne è convinto Roberto Sac-
cone, presidente della Camera
di Commercio di Brescia: «I ri-
sultatieccellenticheil compar-
to sta ottenendo sono nulla ri-
spetto alle potenzialità del ter-
ritorio». Da qui la necessità di
lavorare insieme, definendo al
più presto un progetto di svi-
luppo sostenibile che coinvol-

ga tutti gli operatori. Un pro-
getto che parta da uno studio
strategico commissionato
all’Università di Brescia i cui
primi elementi sono stati pre-
sentati ieri proprio a Futura
Expo, la vetrinadellasostenibi-
lità che interessa tutti i settori,
dalla mobilità al turismo.

Lameta.Per diffondere sul no-
stro territorio «un turismo che
tengaconto del proprio impat-
to economico, sociale e am-
bientale presente e futuro, un
turismo che soddisfi i bisogni
dei visitatori, del comparto e
dellecomunitàospitanti- spie-
gailprofessor CarmineTrecro-

ci, ordinario di Economia
dell’UniBs - siamo partiti
dall’analisi dei dati e delle evi-
denze, che ci consentono un
confronto con le province di
Bergamo, Verona e Trento, e
con l’individuazione dei cam-
biamenti economici, demo-
grafici e ambientali su scala
globale e locale che, a titolo di
opportunitàe rischi, influisco-
no sul comparto. Come l’au-
mento dei costi dell’energia,
l’instabilità finanziaria e geo-
politica e il forte aumento di
serviziabassa impronta ecolo-
gica». Il tutto per definire azio-
ni concrete di sistema e indivi-
duali che, ad esempio, riduca-
no l’impatto dei trasporti, dei
rifiuti e dei consumi di energia
e risorse naturali. Perché, co-
me sottolinea Stefan Marchio-
ro,docentediEconomia appli-
cata al Turismo dell’Universi-
tà di Padova, «la sostenibilità è
unaprecondizioneper compe-
tere:è tempo diripensare al tu-
rismo. Bisogna riorganizzare
l’offerta, rinnovarla anche in

chiave digitale, differenziarla
e fare assolutamente in modo
che coinvolga le comunità
ospitanti». L’invito è ad agire a
livello di sistema, o meglio di
«destinazione or-
ganizzata».

Cultura. Anche i
musei quindi so-
no chiamati a fare
la propria parte.
Ne è ben consape-
voleFrancesca Ba-
zoli, presidente
della Fondazione
Brescia Musei, il
cuiconcetto dicul-
tura sostenibile
«non passa dalle
grandi mostre che
venivano organiz-
zate in passato,
ma dallavalorizza-
zione del patrimo-
nio locale che attragga un turi-
smo consapevole. Noi stiamo
scommettendo su questo. Lo
dimostraanchela sceltadipro-
porre nel 2023 una mostra de-

dicata a Giacomo Ceruti».

Ricettività. Il discorso ovvia-
mente coinvolge anche gli al-
berghi, non senza elementi di

criticità: «Sappia-
mo che la strada da
intraprendere è
quelladellasosteni-
bilità, ma senza ri-
sorse pubbliche le
nostre strutture
nonpossonorinno-
varsi e competere
con quelle di Tren-
to: oggi gli investi-
menti green hanno
un costo dal quale
si può rientrare in
tempi ancora mol-
to lunghi», è il com-
mento di Graziano
Pennacchio, alber-
gatore camuno e
ad di Visit Brescia.

L’obiettivo quindi è chiaro,
ma gli ostacoli non mancano:
«Ilnostro territoriohalaneces-
sità di darsi un’identità ben
precisa, un’identità forte - ag-

giunge Marco Polettini, alber-
gatore del Garda nonché presi-
dentedi VisitBrescia-. Dobbia-
mo andare oltre al numero di
presenze, che in certe zone
non potrebbero aumentare e
puntare sulla qualità che porta
reddito da redistribuire».

Cicloturismo. Il dibattito, ovvia-
mente, è aperto. E Futura Expo
èstatal’occasione giustaper af-
frontarlo, conoscersi meglio e
far sbocciare nuove idee e pro-
getti. Come quello lanciato da
eConnex che mira a creare qua
e là in città e provincia nuove
stazioni di noleggio e ricarica
delle e-bike (con pannelli sola-
ri)chepossanofungereda pun-
to di partenza per tour temati-
ci (a tema «zen», «chic», «ta-
ste»,«wild»aseconda dellepas-
sioni di chi aderisce) tra luoghi
di interesse convenzionati. La
sperimentazione è partita con
le prime due stazioni create vi-
cino all’UniBs e a Carpenedo-
lo, a fianco della sede
dell’azienda, ma ci sono buo-
ne probabilità che venga este-
sa presto sui due laghi.

Lavetrina.Per stand, dibattiti e
proposte la vetrina della soste-
nibilità organizzata dalla Ca-
mera diCommercio è statagiu-
dicatapositivamentedagli ope-
ratori: «La formula dell’expo,
scelta al posto di quella classi-
cadafiera,haconsentito diam-
plificare icontenuti - commen-
ta Polettini -, che nel Bresciano
di certo non mancano». //

� «Il sistema alimentare glo-
baleèil principaleresponsabi-
le dei cambiamenti climati-
ci». Carlo Petrini, fondatore di
Slow Food, ne è più che con-
vinto. L’occasione per parlar-
ne si è presentata ieri mattina
nel padiglione Agricoltura di
Futura Expo.

Affiancato da Maurizio Zip-
poni, presidente di Fondazio-
neUna, ilgastronomo chegui-
da l’associazione del cibo
«buono, pulito e giusto» ha in-
vitato tutti a riflettere sulla ne-
cessità di una svolta immedia-
ta. Una svolta che veda tutti
noi«soggettiattivi del cambia-
mento: veniamo dalla rivolu-
zione industriale e stiamo en-
trando in un periodo storico
destinato a durare decine di
anni se non secoli - ha detto -.
Èquello della transizione eco-
logica. Le risorse, del resto,
non sono infinite e dobbiamo
trovare il modo di farle durare
di più». Ecco quindi che entra
in gioco il concetto di sosteni-
bilità, un termine di questi
tempi molto abusato. Perché
«una grande azienda che in-
stallaquattro pannelli fotovol-
taici non può dirsi sostenibi-
le. Lo sono invece quelle azio-
ni svolte dagli individui e dal-
la collettività allo scopo di rag-
giungere obiettivi che durino
nel tempo.Azioni chenecessi-
tano di sacrificio, creatività e
cambio di paradigma. Azioni
chenon vanno messe in prati-
cacolmagone: nonstiamo ini-
ziando un periodo di mortifi-
cazioni. Per affrontare la tran-
sizione ecologica serve un at-
teggiamento positivo, biso-
gna essere consapevoli che
questa è la strada che rigenera

e migliora la salute».
Il primo cambiamento ne-

cessario riguarda il cibo. Basti
pensare che «il 37% della pro-
duzione globale di CO2 deriva
dal sistema alimentare e "so-
lo" il 17% dalla mobilità». E
che «il 32% degli alimenti vie-
ne buttato: è una vergogna
planetaria da un miliardo e
mezzo ditonnella-
te - ha spiegato -.
Una vergogna in
cui ci siamo anche
noi. Ecco perché
dobbiamodiventa-
re soggetti attivi
della svolta».

I consigli. Come? Il
presidente Petrini ha elenca-
to una serie di azioni che tutti
potrebberoapplicare nel quo-
tidiano. Innanzitutto fare la
spesa dai produttori locali
dandocosì valoreancheai gio-
vani che tornano a coltivare la
terra. Quindi fare attenzione
alla stagionalità dei prodotti:
«Fa più danni una pera bio ar-
rivata fuori stagione dall’Ar-

gentina di una pera comune
comprata nel giusto perio-
do». Altro consiglio: ridurre il
consumo di proteine animali.
«Quando ero giovane io - ha
raccontato - si mangiavano
40chili di carneall’anno a per-
sona, ora 95: è troppo, anche
per una questione di salute».
Ridurlanonsignificaeliminar-
la o avere un’alimentazione
triste: «C’è una varietà di pro-
dotti da scoprire».

Più selvaggina. Quindi le ulti-
me tre dritte: tagliare lo spre-
co, ridurre il consumo di cibi
iperprocessati e rifiutare la

plastica monou-
so.«Faretutto que-
stovuoldiremette-
re in pratica una
nuova politica»,
ha sentenziato
l’esperto.

Alle strategie
proposte da Petri-
ni, Zipponi ne ha

aggiunta un’altra: «Una delle
soluzioni potrebbe essere
mangiare selvaggina. Noi, co-
me Fondazione Una (realtà
che unisce il mondo ambien-
talista, agricolo e venatorio,
ndr), nel nostro piccolo colla-
boriamo con l’Università di
Scienzegastronomichedi Pol-
lenzo (Cn) per fare formazio-
ne in tal senso». // B. BERT.

L’incontro.Petrini (Slow Food) e Zipponi (Fondazione Una)

L’obiettivo.
Si punta a un turismo sostenibile

che tenga conto del proprio

impatto economico, sociale e

ambientale presente e futuro, un

turismo che soddisfi i bisogni dei

visitatori, del comparto e delle

comunità ospitanti.

Il metodo.
Al fine di stilare un piano

strategico in ottica sostenibile

condiviso dagli operatori la

Camera di Commercio ha

commissionato uno studio

all’Università di Brescia ora in

fase di completamento.

Le criticità.
Pennacchio (Visit Brescia)

concorda che la strada da

intraprendere sia quella della

sostenibilità, «ma senza risorse

pubbliche i nostri alberghi non

possono rinnovarsi e competere

con quelli di Trento».

� «Molte delle cose che faccia-
mo hanno conseguenze che
non sappiamo identificare su-
bito. Sbagliare è umano. Ma
quando ci si rende conto che i
costi superano i benefici, lì ini-
ziano i problemi». Come è suc-
cesso con il Ddt o l’amianto.

Marco Paolini, drammaturgo
e regista, ha le idee chiare ri-
guardo alla transizione ecolo-
gica. Ieri ha avuto l’occasione
di parlarne con il pubblico di
Futura Expo, in dialogo con la
direttrice del Giornale di Bre-
scia Nunzia Vallini e con Ro-
berto Saccone, presidente
Cciaa Brescia, nell’incontro «Il
coraggio di cambiare». Il suo
programma di divulgazione,
con Telmo Pievani, sulla Rai si
intitola «Fabbrica del Mon-
do»,eil titolo non ècasuale: se-
condo lui non ha senso con-
trapporre il naturale e l’artifi-
ciale, dato che «ogni essere vi-

vente modifica il luogo in cui
vive». Ma quanto impattano
questemodifiche? «Ilbenesse-
re ha un peso, ed è quello dei
vestiti che indossiamo, dei te-
lefonini, delle case. Con un al-
goritmosi puòcalcolare:1,1 te-
ra tonnellate». Un ordine di
grandezza che il cervello non
può concepire.

«Anche la vita sulla Terra pe-
sa (ad oggi) 1,1 tera tonnellate.
Ma mentre il peso degli esseri
viventi è costante, ciò che gli
esseriumanicostruisconorad-
doppia ogni due decenni. A
questo ritmo, il costruito tra
vent’anni peserà il doppio del

vivente. Non servonoaltri con-
cetti, secondo me, per capire
cosa significhi "sostenibilità".
Non tutto è indispensabile». E
chi dice che la transizione sia
facile, secondo Paolini sta
mentendo: «I pesi parlano
chiaro. Bisogna buttare giù
qualcuno o lasciare fuori qual-
cosa. Le scelte sono politica e
qui si sta facendo politica».

Anche Saccone crede che il
cambiamentosia tanto urgen-
te quanto difficile: «Serve co-
raggio, risorsa che fa trovare
soluzioni anche quando non
paiono possibili». E le azien-
de, secondo lui, devono avere

l’ardiredi trasformarsi, soprat-
tuttoquando ilprodotto ha fat-
to il proprio tempo. «Prendia-
mo chi produceva stufe a le-
gna: ora sono un oggetto d’ar-
redo e si è riusciti a salvare
know-how ed economia. O le
candele: arrivate le lampade,
non sono scomparse». La tra-
sformazione è la chiave d’ac-
cesso al futuro. «Immaginan-
do la fabbrica del mondo, da
dove partirebbe l’imprendito-
re Saccone?», ha chiesto in
conclusione Vallini. «Sempre
dall’essere umano, fissando
obiettivi da raggiungere con
impegno e creatività». // S.P.

� Chi l’ha detto che con la cul-
tura non si mangia? «Ritengo
anzi sono convinto che questa
sia uno dei veicoliper lo svilup-
po economico e sostenibile del
nostro Paese - afferma il sena-
tore Gaetano Quagliariello -.
Penso per esempio al turismo
lento,quello legato al territorio
elontano dai fenomeni di mas-
sa. In Italia tanti borghi sono
tornati a vivere grazie ad esso,
reagendo all’abbandono». Si
tratta di un «vero e proprio mi-
racolo italiano» aggiunge Qua-
gliariello nel corso dell’incon-
tro promosso da Visit Brescia,
un percorso che a detta del se-
natoresi è rafforzato «grazie al-
la collaborazione tra ministero
della Cultura e del Turismo,
quasi un unicum per l’Italia e
che deve essere replicato an-
che in altri ambiti».

Un plauso convinto all’ope-
rato dell’attore pubblico, in
modo particolare all’uscente
ministro della Cultura Dario
Franceschini, arriva dal presi-
dente del Vittoriale degli Italia-

ni di Gardone Riviera Giorda-
noBrunoGuerri. «Hafatto mol-
to in questi ultimi anni, si pen-
si per esempio all’istituzione
delle direzioni dei musei che
permettono di gestire sia il lato
culturale siaquello manageria-
le di queste strutture - afferma
-. Così facendo si ovvia, anche
se solo in minima parte, a uno
dei più grandi difetti del turi-
smo culturale italiano: abbia-
mo un patrimonio artistico in-
credibilematutt’ora lo sfruttia-
mo troppo poco e molto spes-
so male». // S. MART.

«I risultati
eccellenti del

comparto sono
nulla rispetto

alle potenzialità
del territorio»

Roberto Saccone

pres. Camera di Commercio

Suggerisce
di affidarsi
a produttori
locali, non
sprecare
e fare attenzione
alla stagionalità

Barbara Bertocchi

b.bertocchi@giornaledibrescia.it

Con ivisori. Tra tecnologia e punti informativi, lo stand di Visit Brescia ha raccolto tantissimi consensi // FOTO REPORTER Realtàvirtuale.Visori allo stand di Visit Brescia per viaggiare tra le bellezze brescianeTutti ine-bike. Si è parlato di cicloturismo con eConnex
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� C’è chi sognava di curare le
persone e poi è diventato un
ingegnere.Chi non aveva nes-
suna idea di che mestiere
avrebbe svolto da grande. E
chi, come Marzia Bolpagni, fa
esattamente quello che vole-
va fare. Perché, ha spiegato lei
davanti a cinquemila studen-
ti delle scuole superiori, «alla
vostraetàsognavo diesserefe-
lice. E felice lo sono davvero».

Nell’ultima giornata di Fu-
tura Expo, nel vicino Palaleo-
nessa, in un clima di festa e di
grande curiosità, altri nove
speaker invitati da Smart Fu-
ture Academy hanno raccon-
tato ai ragazzi di terza, quarta
e quinta come sono riusciti a
trovare, tra alti e bassi, la loro
strada. Tra loro c’era l’inge-
gnere Marzia Bolpagni, re-
sponsabiledelBimInternatio-
nalMace. Alunna del liceo Ca-
lini e dell’Università di Bre-
scia, la giovane ha studiato
all’estero(«La mialaurea èsta-
ta usata da diversi governi») e
ha lavorato a Boston prima di
raggiungere il Regno Unito ed
essere «premiata dalla princi-
pessa Anna come miglior gio-
vane ingegnere dell’anno».
Con la sua determinazione e i

suoi successi Bolpagni ha fat-
to il pieno di applausi.

Il regnodellacreatività.Alcen-
trodelpalazzettohannorispo-
stoalledomandedeglistuden-
ti anche Enrico Zampedri, ad
del Gruppo Metra e vicepresi-
dente della Fondazione Po-
liambulanza, Maria Grazia
Adorno,general manager del-
la Biogei Cosmetici, Daniele
Peli, amministratore delegato
di Intred, Michele Lancellotti,
ceo dell’Imbal Carton e presi-
dente di Alumni UniBs, Gian-
marco Tammaro, responsabi-
le sostenibilità di Lactalis Ita-
lia, e Gianfausto Ferrari, ca-
merlengo del regno di Farne-
ta, intervenuto insieme ai gio-
vani imprenitori Daniel Za-
biku e Mauro Bubbico.

Zampedri ha invitato i ra-
gazzi a«non averpaura di sba-
gliare: io mi sono buttato, ho
colto le opportunità che mi si
sono presentate davanti». Co-
me quella di dirigere il Policli-
nico Gemelli di Roma. «Viag-
giare - ha detto - mi ha aperto
la mente. Idem occuparmi di
iniziative di volontariato. Una
raccomandazione vi faccio:
studiate inglese. Se scegliere-
te il lavoro chevi piace sarà co-
me non lavorare nemmeno
un giorno». Ai suoi consigli si
sono aggiunti quelli di Maria
Grazia Adorno che da subito

haattrattol’attenzione delgio-
vane pubblico dicendo che la
Biogei Cosmetici di Pian Ca-
muno realizza i prodotti
dell’Estetista Cinica: «Servo-
no passione, impegno e un
pizzico di fortuna. Di questi
tempiil problema non ètrova-
re lavoro, ma lavoratori che
abbiano voglia di fare». Ha di-
mostrato, ancora una volta, di
credere nei giovani e sostene-
re i loro progetti Gianfausto
Ferrari, camerlengo del regno
di Farneta, un luogo green, di-
gitale e inclusivo in cui dar
spazio alla creatività e all’in-
novazione. Lì sono nate le
ideedeiduegiovani imprendi-
tori chel’hanno accompagna-
to nel palazzetto.

Atutti, ieri come luneì, èsta-
ta fatta una domanda in linea
con il tema di Futura Expo:
quali piccole azioni metti in
campo a favore dell’ambien-
te? Zampedri risparmia l’ac-
qua e Maria Grazia Adorno la
carta: in ufficio, per scelta,
non ha la stampante.

Ambassador. Conclusa la car-
rellata di incontri i cinquemi-
la studenti hanno invaso i 107
standdiFuturaExpo rimanen-
done affascinati. Alcuni di lo-
ro hanno pure partecipato al
casting per diventare ambas-
sadordelprogettoSmartFutu-
re Orienta.

Super soddisfatta dell’esito
delle due giornatela presiden-
te dell’associazione organiz-
zatrice Lilli Franceschetti: «Il
mix tra Futura Expo e Smart
Future Academy è stato vin-
cente. Iragazzi hanno ascolta-
to gli speaker, incontrato le
aziende e provato sul campo
cosa significa sostenibilità.
Siamo soddisfatti». // AlPalaleonessa.Zampedri si è raccontato davanti a cinquemila studenti delle scuole superiori

Provepratiche.Alcuni giovani alle prese con il robot e.Do

Si è conclusa la due giorni
di Smart Future Academy
Stand invasi dalla
curiosità verso il «green»

Casting.Per diventare ambassador

Cinquemila giovani a scuola di futuro:
«Studiate e fate ciò che vi rende felici»

� Inventori, programmatori e
comunicatori. A Futura Expo,
proprio accanto allo stand del
Giornale di Brescia, per tre
giornihannoespostoil loroin-
gegno anche i sette studenti
dell’istituto Cerebotani di Lo-
nato, vincitori della terza edi-
zionedi Da Vinci 4.0. Il proget-
to, promosso dal GdB in colla-
borazione con Talent Garden
e The FabLab e pensato per
portare la digitalizzazione
all’interno delle scuole, si è
concluso nel maggio di
quest’anno e ha visto trionfa-
re, in un hackathon (si è svol-
to nella sede bresciana di Ori
Martin) che ha coinvolto otto
squadre provenienti da cin-

que istituti bresciani, il team
Sciurus con il prototipo Mos-
sion. «Si tratta di un pannello
tecnologicamente avanzato
daposizionare neicentri urba-
nienei luoghi incui nonèpos-
sibile piantare alberi - spiega-
no i ragazzi (Daniele De Mar-
co, Matteo Mottinelli, Luca
Masciali, Andrea Pollini,
Gianluca Bazzoli, Michele Ca-
sari e Paolo Imbriani) -. Mi-
gliora l’aria assorbendo CO2
graziealla presenza di una pa-
rete inmuschio, attira asé pol-
veri sottili, raccoglie tramite
sensori ed elabora dati sugli
inquinanti». Un device che ha
lasciato con la bocca aperta
tutti i presenti, in primis le
aziende partner di Da Vinci
4.0,eche ilGdB ha volutoospi-
tareper tutta la duratadi Futu-
raExpo.«Averetutta questavi-
sibilità ed essere stati invitati
aun evento così importante ci
ha emozionati e inorgogliti al-
lo stesso tempo - raccontano
gli studenti, che hanno appe-
nainiziatol’ultimo annodi su-

periori -. Nessuno di noi si
aspettava di arrivare a questo
punto e si tratta di un bellissi-
mo riconoscimento del no-
stro impegno». Lo sguardo
dei sette ragazzi non si ferma
però al presente ed è già rivol-
to a ciò che verrà: «Da Vinci
4.0 ci ha insegnato a guardare
lecose sottodiversi puntidi vi-
sta,tecnicocertamente maan-
che gestionale e comunicati-
vo - evidenziano -. Ciò ci sarà
molto utile in futuro, il proget-
to è stata un’esperienza for-
mativa eccezionale».

E Da Vinci 4.0 è già pronto a
tornare con la sua quarta edi-
zione: lunedì 17 ottobre alle
16.30nella Sala Libretti del no-
stro quotidiano si svolgerà in-
fatti il workshop per dirigenti
e insegnanti (iscrizioni via
mail all’indirizzogdbdavinci@
giornaledibrescia.it), un vero
e proprio antipasto del nuovo
capitolo del progetto. «Siamo
carichissimi e ci piace molto
l’idea di poter coinvolgere per
primi i professori - afferma

GiuliadeMartini,head ofrese-
arch di The FabLab e anima di
Da Vinci 4.0 insieme a Massi-
mo Temporelli -. L’anno scor-
soil tema dell’hackathon fina-
le era incentrato sulla sosteni-
bilità e tutte le squadre ci han-
no sbalorditi per la loro capa-
citàdi interpretarlo edeclinar-
lo inprototipi tecnologici con-
creti. Abbiamo già in mente
anchel’argomentodella quar-
ta edizione ma per ora resta
un segreto».

Leiscrizioni si apriranno uf-
ficialmente a novembre per
concludersi il mese successi-
vo, a dicembre. Tra gennaio e
aprile invece partirà il tour di
Massimo Temporelli e di The
FabLab nelle scuole brescia-
ne partecipanti. Tra maggio e
giugno invece il capitolo con-
clusivodi Da Vinci 4.0 con l’at-
tesissimo hackathon, la gara
di progettazione dove gli stu-
denti si trasformano in novelli
Leonardo. Per avere informa-
zioni o iscriversi è possibile
scrivere una mail a gdbdavin-
ci@giornaledibrescia.it,visita-
re il sito www.davinciquattro-
puntozero.it o chiamare il nu-
mero 030.3790272. //

STEFANOMARTINELLIDalCerebotani. I ragazzi vincitori della terza edizione di Da Vinci 4.0

Barbara Bertocchi

b.bertocchi@giornaledibrescia.it

I vincitori di Da Vinci 4.0 in mostra a Futura

Il progetto

Il team Sciurus
del Cerebotani
ha esposto il suo
pannello Mossion

Futura Expo Nuove generazioni protagoniste
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